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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’15”)

Milo sfoglia il suo ALBUM DELLE PIGNOGRAFIE di famiglia. Al manufatto, che quasi di certo esiste in magazzino, occorrerà aggiungere – o modificare opportunamente – i ritratti dei personaggi che Milo mostra e nomina.

MILO

Ciao, amico, ti aspettavo! E mentre ti aspettavo… vedi? Sfogliavo il mio album delle pignografie di famiglia.

Tutti i miei parenti folletti. Guarda che facce!

Questa è mia cugina Mila Melissa, che abita oltre le Praterie libere, nel Regno di Quandomai.

Questa è mia nonna Papiria, bravissima a costruire giochi di cartoncino e corteccia.

E questo è mio nonno Cartiglio, con grande barba e grande passione per i libri e le storie.

Questa è mia mamma Milla Cartilla. Il nome, Milo, sai, in antica lingua folletta vuol dire “figlio di Milla”.

E questo mio papà, Pigno… Pigno?

Milo pone la domanda per il sito. Deve comparire il richiamo video.

… Lo indovini come si chiama di cognome?

Si chiama come me, naturalmente!

Pigno Cotogno.

Milo chiude e mette via l’album, prende un grande cesto.

Bene, amico, ti do appuntamento a più tardi. Devo assolutamente trovare certe speciali more di gelso per le mie bibite, e crescono lontane, ci metterò un bel po’. 

Tu comincia ad andare al Chiosco, e ci vediamo dopo!

Cestino in mano, Milo esce.

3) CHIOSCO. Shirin, Milo, Orchidea, Odessa




      (4’)

Entra Shirin di corsa, tesa e preoccupata. Chiama a gran voce.

SHIRIN

Milo?… MILO!… 

Continuando a chiamare e sospirare, cerca dappertutto: dietro il Bancone, dietro l’Albero dei Messaggi, apre la porta della Cantina e guarda giù.

Milo!… Non è possibile, non c’è ancora! Eppure… MILO!… Ma dove sei? Non dirmi che sei…

Infine, sconfortata, siede mesta e racconta in monologo. Di seguito: 

… sparito anche tu! Spariti tutti! Ma cosa succede oggi? Sono uscita per cominciare la solita giornata con gli amici, sono venuta qui al Chiosco e Milo non c’era. 

Ma è presto, mi son è detta, torno più tardi e lo trovo. 

Sono andata alla Cucina della Reggia: niente Cuoco e niente Balia! Sono andata nella Tana degli Orchi: niente Orco Manno e niente Orchidea! Sono andata… 

Shirin crolla le spalle. Dovrà condurre un monologo abbastanza lungo, animandolo con un crescendo di allarme.

… sono andata dappertutto, e non c’era nessuno! 

Ma dove sono finiti, tutti quanti!?! 

Cosa può essere successo? Non saranno… partiti? 

(ci riflette un po’ su)

Partiti, no… non è possibile. Ogni tanto qualcuno parte dal Fantabosco, io lo so: Strega Salamandra è andata via, Orco Manno è andato via. Anche il mio fratellone Abù Zazà, è stato qui un bel po’ e poi è andato via.

Qualcuno parte, ma… non tutti insieme!

(il cursore drammatico sale ancora)

Io… io mi sto spaventando! Io non voglio restare sola, sto… sto tanto bene con questi amici, perché ora non ci sono? Io li voglio! Li voglio subito, ecco… io ora… (cambio di registro: esprime il suo Desiderio)

Io voglio Milo Cotogno, e poi voglio… 

Principessa Odessa, e voglio… Orchidea, qui, subito!

Assonai, Masannai, Darascìri, Giri… GIRI!

EFFETTI VISIVI E SONORI
EFFETTI DI MAGIA

Dopo un effetto visivo e sonoro vediamo in rapida sequenza a stacchi:

1) Orchidea che cala un pesante colpo con un’enorme CLAVA sul terreno

2) Milo con le braccia per aria che acchiappa il vento

3) Odessa che si porta pollice e indice congiunti alla bocca

Nelle tre battute che seguono i tre danno conto dei gesti.

ORCHIDEA (guardandosi intorno sbalordita)
Orcamè, ma dov’è il cinghiagnolo che stavo legnando?

MILO (idem)
Accipigna! Dov’è il gelso da cui stavo cogliendo le bacche?

PRINCIPESSA ODESSA (idem)
Fate madrine! Dov’è la mia tazza di tè? 

I tre si guardano interrogativi, poi i loro sguardi convergono su Shirin. 

Milo annuisce, ha capito. Si avvicina alla Genietta.

MILO

Allora, genietta, sputa la pigna: cos’hai combinato?

SHIRIN

Ecco… io… io credevo… che foste partiti. 

PRINCIPESSA ODESSA
Partiti? E se anche fosse? Ti sembra il caso di farci tornare con un desiderio?

ORCHIDEA
Perché ora sono qui mentre prima ero lì?

Moscirina, sei stata tu?

SHIRIN

Scusatemi, amici, ma… mi ero proprio spaventata. Pensavo che foste partiti tutti… proprio tutti!

Lasciandomi sola!

Addolcita, Odessa consola la genietta.

PRINCIPESSA ODESSA
Ma no, Shirin, stai tranquilla: non scompariamo così.

MILO

Probabilmente è solo un caso, una combinazione.

Io ero andato a Bosco Vicino a coglier bacche.

PRINCIPESSA ODESSA
Io ero a prendere il tè con la Principessa Verbena.

ORCHIDEA
E io ero a Fittaforestola e stavo per sfrittellare un cinghiagnolo. Dov’è finito, ora?

SHIRIN

E gli altri? Balia Bea, Lupo Lucio, Fata Lina?

MILO

Non so, saranno da qualche parte impegnati in qualcosa, ma… non partiti!

Shirin però non si consola del tutto.

SHIRIN

Non siete partiti, va bene, ma… ecco… partirete!

Io lo so, prima o poi partirete, come son partiti Orco Rubio, Linfa, Ronfo, Strega Salamandra, e tutti gli altri!

Partirete e mi lascerete sola! Ecco!

Milo e Odessa si guardano seri: la cosa è più complicata di quanto paresse.

Orchidea, inopportuna, fa per apostrofare severamente la Genietta, ma Odessa la distoglie, la tira via per un braccio, mentre Milo posa le mani sulle spalle di Shirin.

ORCHIDEA
Oh, Moscirina! Ora tu mi rimandeggi lì dove c’era il mio cinghiagnolo, perché…

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendola)
Aspetta, aspetta, Orchidea! Ci pensa Milo.

MILO (a Shirin)
Genietta. Bisognerà raccontare bene queste partenze, capirle bene. E il modo migliore è andare al Pozzo.

SHIRIN

Al Pozzo? 

MILO

Sì, a consultare… l’Acqua del Passato. Andiamo.

Milo prende Shirin sottobraccio ed esce con lei.

PRINCIPESSA ODESSA
Bene, orchessa, che ne dici di un buon Bumbomele?

ORCHIDEA
Orcamè, sì, un barilotto!

Odessa prende un barilotto e lo porge a Orchidea. Per se stessa versa una bibita.

ORCHIDEA
Cosa penseggi di ciò che dice la Moscirina, Principattola?

Tu partirai dal Fantabosco?

PRINCIPESSA ODESSA
Io? Non di certo! Io e  Giglio ci sposeremo, saremo Re e Regina di Fantabosco e Calicanto. Non possiamo e non vogliamo partire. E tu?

ORCHIDEA
Neanch’io ci penso nemmènolo. Anche io e il mio Orco Manno ci sposteremo, e abitueremo qui nel Fantabosco finché pigna non ci separi!

4) POZZO. Milo, Shirin







(3’30”)

Milo e Shirin sono presso al Pozzo.

MILO

Lo sapevi che l’acqua ha una grande memoria? Si ricorda tutto! Dove è passata, su quali rocce, sotto quali ponti…

E l’acqua fonda del nostro Pozzo Oracolo ne ha ancora di più: può farti vedere il passato. 

Shirin scruta in fondo al Pozzo. 

SHIRIN

Io non vedo una pigna di niente!

MILO

Certo, bisogna prima chiedere con gentilezza, con la formula giusta, e con un soldino: eccolo qui. 

Milo estrae e mostra una MONETA, quindi recita.

MILO

Pozzo prolisso, pozzo profondo

Che dell’abisso sprofondi sul fondo

Dove son chiare le cose vere

Dove c’è quello che voglio sapere

Per questo soldo che ti butto giù

Quello che chiedo mandami su

Milo butta la monetina nel Pozzo. I due vi si affacciano in attesa, e dopo un tempo si sente l’effetto sonoro della moneta che piomba in acqua…

EFFETTI SONORI
PLUFFFF!

… cui fa subito seguito la cavernosa ed echeggiante voce f.c. del Pozzo. 

POZZO (V.F.C. con effetti d’eco)
Salve, Milo Cotogno, non ti si sentiva da un pezzo.

Cosa posso fare per te?

MILO

Salve, Pozzo Oracolo. Puoi farmi rivedere gli amici?

I nostri amici che hanno lasciato il Fantabosco?

POZZO (V.F.C. con effetti d’eco)
Chi vorresti vedere, dunque?

MILO (a Shirin)
Chi vuoi vedere?

SHIRIN

Voglio vedere… (ci pensa un po’)… i fantaboschini che non ho visto mai: prima di tutti Tonio Cartonio, il Folletto Iniziatore! Poi voglio vedere la strega che c’era prima, si chiamava… Strega Salamandra!

E poi… quello gnomo antico che c’era tanti pignalenti fa, quello che correva sempre, come si chiamava? 

MILO

Gnomo Lampo. (poi, al Pozzo) Pozzo Oracolo!

Ci mostrerai questi tre amici partiti?

POZZO (V.F.C. con effetti d’eco)
Ve li mostrerò. Guardate…

I due si affacciano al Pozzo e giù, in fondo sull’acqua, vedono tre brevi inserti da vecchie puntate, di 10/15 secondi l’uno, tre piccole clip opportunamente montate dei i tre personaggi. L’operazione è stata concordata con la regia.
Vedremo le immagini come in soggettiva di Milo e Shirin, inscritte in un cerchio in campo nero (l’acqua del pozzo), e se possibile screziate da una leggera texture d’acqua tremolante. Al sonoro non sentiremo le voci dei tre, ma una MUSICA ARCANA, su cui risuoneranno brevi commenti incantati di Milo e Shirin

Il primo ad apparire è Tonio.

MILO (emozionato)
Tonio! Vecchio amico!

SHIRIN

È lui?… Tonio Cartonio era così?

MILO

È lui. Guardalo Shirin: è uno dei fiabeschi più buoni e profondi che siano mai esistiti!

SHIRIN

Che occhi, aveva!

La seconda apparizione è quella di Strega Salamandra.

MILO

E questa è Strega Salamandra!

SHIRIN

Questa? Che buffa!

MILO

Sì, è vero. Era più buffa di Strega Varana. Però sapeva fare un sorriso diabolico.

SHIRIN

Io non porterò mai i capelli così.

È il turno dello Gnomo Lampo.

SHIRIN

E questo dev’essere lo Gnomo Lampo.

MILO

Lui in persona. Non c’era nessun’altra creatura, in tutto il regno, che corresse veloce come lui.

SHIRIN

Ma che strani vestiti!

MILO

Eh, allora anche al Fantabosco si usavano così.

POZZO (V.F.C. con effetti d’eco)
Ecco, folletto Cotogno e genietta Scintilla.

L’acqua del Passato ogni cosa ha ricordato.

MILO

Grazie, Pozzo Oracolo. Ti salutiamo e ti rendiamo onore.

SHIRIN (un po’ intimorita)
… sì, onore.

Milo pone una mano sulla spalla alla Genietta e si avvia con lei.

MILO

Bene, ora che hai visto tre degli amici partiti, ti racconterò per bene le ragioni della loro partenza. 

Cominciamo con Tonio. Tonio Cartonio voleva tanto bene ai bambini di Città Laggiù, che decise di partire per sempre dal Fantabosco e andare a vivere lì da loro, per raccontare le sue storie non più dal vetro della Melevisione, ma faccia a faccia…

Raccontando, i due si allontanano.

5) CHIOSCO. Shirin, Milo, Orchidea, Odessa




     (5’)

Orchidea e Odessa chiacchierano ancora, coi bicchieri mezzo vuoti.

ORCHIDEA
Quell’Orco che c’era prima del mio Scamorzolone, non era per nulla scimmipatico.

PRINCIPESSA ODESSA
No, per nulla. È molto più simpatico Orco Manno.

Orco Rubio era sempre ingrugnito, tontolone e cattivo.

ORCHIDEA
E invece il mio odorato sfilanzato è tontolone ma buono e allegrante. 

PRINCIPESSA ODESSA
E allora via, un bel brindisi: a quelli che sono partiti e a quelli che sono arrivati! 

ORCHIDEA
Specialmente se nel cambio si guadagneggia!

Cin cion Orcolòn!

Le due scolano i loro bicchieri.

PRINCIPESSA ODESSA
Salute e regno!

Milo e Shirin arrivano mentre il folletto compie il suo racconto.

MILO (a Shirin)
… e fu così che Lampo partì per salvare il principino dei Regni di Fiaba del Nord dalla terribile Baba Yaga. “Partenza a bombarda supercataliticaaaaa!”

PRINCIPESSA ODESSA
Milo! Avete visto le Acque del Passato? Racconta, dài!

SHIRIN (sorridente, eccitata)
Sì, Principessa! Abbiamo visto, Tonio Cartonio, e poi Strega Salamandra, e poi lo Gnomo Lampo!

MILO

E abbiamo raccontato le ragioni per cui sono partiti.

PRINCIPESSA ODESSA
Bene! E allora, Shirin, sei più tranquilla, ora?

SHIRIN

Be’… così così. Milo ha raccontato e ho capito, ma… ma invece non ho capito! Perché gli amici partono, qualche volta? Perché non stavamo qui tutti insieme per sempre? 

PRINCIPESSA ODESSA
Perché?… Perché se alcuni partono, poi altri arriveranno. Perché di fiaba in fiaba tutti vanno!

CANZONE: “DI FIABA IN FIABA”, testo di B. Tognolini, musica di A.Valente.

MILO

I vecchi amici partono

Come stormi d’uccelli

Lontani nell’azzurro della sera

PRINCIPESSA ODESSA
Le mani mie salutano

Tutti quei giorni belli

Di giochi, avventure e fiaba vera

SHIRIN

Poi la nostalgia

Con loro vola via

E presto si consola, sai perché…

TUTTI

Di fiaba in fiaba vanno

Gnomi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

Che la fiaba non ha fine

E se da questa partono

Da un’altra arriveranno

Perché di fiaba in fiaba tutti vanno

MILO

Se nuovi amici arrivano

Saranno i benvenuti

Li aspetteremo tutti qui seduti

PRINCIPESSA

Siediti insieme a noi

Staremo a guardare

Per vedere che cosa sanno fare

SHIRIN

Ma l’unico che davvero

Non deve mai partire

Sei tu, bambino amico, e sai perché…

TUTTI

Di fiaba in fiaba vanno

Gnomi, streghe e regine

Ma i bambini lo sanno

Che la fiaba non ha fine

E se da questa partono

Da un’altra arriveranno

Perché di fiaba in fiaba tutti vanno!

Finita la Canzone Odessa si rivolge a Milo, un po’ in imbarazzo.

PRINCIPESSA ODESSA
Be’, ecco spiegato. Però, Milo, volevo chiederti…

MILO

Dimmi, Principessa.

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, volevo chiederti… se il Pozzo Oracolo fa vedere le Acque del Passato, fa vedere anche quelle del Futuro?

MILO (sorrie malizioso)
Be’, Altezza, questo io non lo so. Dovresti chiederlo a lui, al Pozzo. Ma… perché vuoi vedere l’Acqua del Futuro? 

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, ma io non voglio affatto vederla! Chiedevo solo così, per curiosità… Be’, ora… ora devo andare: c’è… c’è Balia Bea che mi aspetta. Vi saluto, amici.

Odessa esce frettolosa. Milo e Shirin si appartano per parlare in confidenza, mentre Orchidea, di controscena, si porta al Bancone e prende a frugare mugugnando.

MILO

Insomma, Shirin, puoi stare tranquilla: i tuoi amici non ti lasceranno sola. Anzi, sarai tu a partire. Così accade qui nei nostri mondi: sono i figli, i giovani che partono.

Come dicono le fiabe? “Sentendo che era giunto il tempo, il ragazzo fece il suo fagottello e partì in cerca di fortuna”

SHIRIN

Sì, sì, è vero, e… anch’io partirò, in cerca del mio Bambino Padroncino, ma… ma non subito, però. 

Voglio stare qui con voi ancora un bel po’. Posso?

Una manata sul Bancone che fa vibrare il mondo e una risata orchesca fanno spostare l’attenzione su Orchidea, che finalmente ha trovato un altro barilotto.

ORCHIDEA
AH! AH! AH!… Cèrtolo che puoi, Moscirina!

E se qualcuno ti vuole cacciare, chiama me!

6) POZZO. Odessa








(1’15”)

Odessa arriva decisa al Pozzo poi, mani sul parapetto, si blocca in preda ai dubbi. 

PRINCIPESSA ODESSA
Io… io lo so che il futuro è meglio che resti nascosto, però… E poi… io so che resterò al Fantabosco, però…

(fa un respiro, si erge decisa)

Però, per mille corone, io sono la reginetta, decido io cosa si deve fare e cosa no!

Estrae di tasca una MONETA, si affaccia al Pozzo, recita.

Pozzo buio, Pozzo scuro

Mostrami l’Acqua del mio Futuro

Pozzo scuro delle mie brame

Dimmi il futuro del mio reame!

Getta la moneta, aspetta l’effetto sonoro (“PLUFF!”) e la risposta del Pozzo.

POZZO (V.F.C. con effetti d’eco)

Parla, Reginetta, poni la tua domanda.

PRINCIPESSA ODESSA
Dimmi, Oracolo: vivrò qui nel mio regno o partirò?

E se partirò, quali saranno i motivi? Perché partirò?

Dal pozzo emerge una luce potente (se possibile) che illumina il suo volto da sotto, e una musica. È la coda della canzone che Odessa ha appena cantato, tale e quale, acui si può aggiungere, se è possibile, la stessa Voce F.C. del Pozzo: 

MUSICA + POZZO (V.F.C. con effetti d’eco)
“Perché di fiaba in fiaba tutti vanno”…

Subito di seguito, la voce del Pozzo conclude da sola, a tempo e a tono, con uno stentoreo…

POZZO (V.F.C. con effetti d’eco)

… ZUM ZUM! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!…
… seguito da una potente risata. Odessa si tira su indispettita, gira le spalle e parte.

PRINCIPESSA ODESSA
Screanzato!

7) CHIOSCO. Shirin, Milo, Orchidea, Odessa




(2’15”)

Milo e Shirin parlano.

MILO

Bene! Orchidea è tornata alla sua caccia, e anch’io devo tornare alle mie more di gelso. Anzi, dato che sei stata tu a strapparmi da quel compito, verrai con me ad aiutarmi.

SHIRIN (entusiasta)
Sì, sì, sì, sì! Mi son presa un tale spavento che tutti foste andati via, che ora non voglio stare sola neanche un pignuto. Andiamo prima di subito, ora!

MILO (sorride malizioso)
Un attimo solo. Qualcosa mi dice che fra poco arriverà una persona un po’ imbronciata…

Infatti eccola, Odessa che arriva sostenuta. 

MILO

Allora, Principessa, il futuro? 

Dopo un’occhiata stizzita, la Principessa ride. 

PRINCIPESSA ODESSA
Pignoso d’un folletto, non ti si può nascondere nulla! Quell’insolente di un Pozzo mi ha fatto uno sberleffo. 

MILO

Ah sì? Cosa ti ha detto?

PRINCIPESSA ODESSA
Mi ha detto: “Perché di fiaba in fiaba tutti vanno, ZUM ZUM!”

MILO (divertito)
Zum zum?

SHIRIN (ride e salta estasiata)
ZUM‑ZUM! ZUM‑ZUM! ZUM‑ZUM! 

Mi piace un futuro che fa ZUM‑ZUM!

PRINCIPESSA ODESSA (placandola con dolcezza)
Comunque… Calma!… Il futuro non si conosce, ma si conosce il passato. Se vieni con me alla reggia, ti faccio vedere i ritratti dei Re che vennero prima di Re Quercia.

SHIRIN

Sì, sì, sì, andiamoci subito, prima di adesso!

Le due escono saltellando. Milo tende la mano.

MILO

Ma… non dovevi venire con me a…

(ci rinuncia, si rivolge al bambino)

Mah, inutile! Una Scintilla non la fermi: deve scintillare. E tu? Bambino? Vuoi fare con me un saluto agli  amici che son partiti? Lo sentiranno sicuramente, ovunque siano. Dài, saluta con me. Ciao Gnoma Linfa!

Ciao Strega Salamandra! Ciao Gnomo Ronfo! 

E… ciao, grande folletto Tonio Cartonio!

Il vostro amico Milo Cotogno vi dedica l’ultima filastrocca di oggi.

Lunga lunghissima sia questa strada

Dovunque porti, dovunque vada

Giorni con notti, paura, coraggio

Lungo lunghissimo sia questo viaggio

Partire presto, tornare tardi

Dietro i ricordi, davanti gli sguardi

Che non arrivino mai fino in fondo

Perché c’è sempre più mondo

Ed è così, amico: e anche tu, non andare ancora via.

Perché…
Fiore felice, foglia di pianta

Prima si dice e ora si canta…
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